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1 PREMESSA 

Il presente documento illustra le attività di monitoraggio della componente ambientale “Paesaggio” svolte in 

fase Ante Operam nell’ambito del Piano di Monitoraggio Ambientale (MA) predisposto in sede di Progetto 

Definitivo del “Collegamento Autostradale Dalmine – Como – Varese – Valico del Gaggiolo ed opere ad esso 

connesse”. 

In particolare esso illustra il 1° Lotto della Tangenziale di Como, tratta che si sviluppa dallo svincolo 

dell’autostrada A9, in comune di Grandate, e le rampe del provvisorio svincolo di Acquanegra, poste ad est 

delle linee ferroviarie Como-Lecco e Como-Chiasso. L’opera connessa a tale tratta si sviluppa ad ovest 

dell’interconnessione, nel Comune di Villa Guardia e collega la nuova tangenziale con la S.P. 24 di Appiano 

Gentile. 

Tutte le attività svolte sono state effettuate secondo quanto previsto dalla Relazione Specialistica - componente 

Paesaggio del MA (Codice Documento DMAGRA00GE00000RS008A – febbraio 2009). Le attività di 

monitoraggio, comprensive di sopralluogo, raccolta dati in campo e restituzione dati hanno interessato un arco 

temporale compreso tra luglio 2009 e marzo 2010 (in particolare le attività di rilievo si sono svolte nel mese di 

luglio 2009, per la campagna estiva, e nel mese di febbraio 2010, per la campagna invernale). 

Si precisa che il presente documento riporta le attività del Monitoraggio Ambientale Ante Operam della 

componente Paesaggio, così come eseguito prendendo a riferimento la documentazione del Progetto Definitivo 

e riguardano l’analisi del territorio interessato dall’Opera e l’analisi delle aree monitorate. 

Come indicato al successivo capitolo, per poter tener conto delle varianti progettuali riguardanti il tracciato e di 

conseguenza anche le opere di mitigazione prescritte dalla delibera CIPE 97/2009, recepite nel Progetto 

Esecutivo dell’Opera, l’elaborazione del monitoraggio ambientale ante operam della componente paesaggio è 

stata completata, in una successiva revisione del documento, con la descrizione dell’intervento stradale, delle 

previsioni mitigative e di miglioramento architettonico dei manufatti, così come risultanti dal Progetto Esecutivo. 

Si riportano in Allegato 1 le Schede di restituzione dati per indagini (Indagine A e B) e nell’Allegato 2 le tavole 

dell’uso del suolo relative all’Indagine D. 

Per gli aspetti che seguono si rimanda alla Relazione Generale Ante Operam (Documento 
DMAGRA00GE00000RG002B – novembre 2010): 

o Riferimenti normativi (internazionali, nazionali e regionali) 

o Documenti di riferimento del MA 

o Descrizione delle aree oggetto di monitoraggio 

o Inquadramento metodologico 

o Articolazione temporale del monitoraggio nelle tre fasi 
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2 OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI CIPE 

Per quanto concerne la componente in esame non sono presenti prescrizioni nella Delibera CIPE n°97 del 6 

novembre 2009, pubblicata sulla G.U.R.I. del 18 febbraio 2010, di approvazione del progetto definitivo del 

“Collegamento Autostradale Dalmine – Como – Varese – Valico del Gaggiolo e opere connesse”, classificate 

dalla Regione Lombardia con il tema: “Monitoraggio” e che abbiano pertinenza con la componente di 

monitoraggio “Paesaggio” oggetto della presente relazione. 

Tuttavia alcune prescrizioni CIPE comportano varianti progettuali al Progetto Definitivo che hanno riflessi sulle 

analisi di monitoraggio ambientale ante opera della componente paesaggio.  

Pertanto, per i punti di monitoraggio siti in corrispondenza di varianti riguardanti il progetto stradale e delle 

mitigazioni prescritte dalla delibera CIPE 97/2009, i fotoinserimenti previsti per le indagini di tipo A sono stati 

elaborati solo dopo il recepimento delle modifiche nel Progetto Esecutivo dell’Opera. Nella presente revisione 

l’elaborazione è stata completata con la descrizione dell’intervento stradale, delle previsioni mitigative e di 

miglioramento architettonico dei manufatti, così come risultanti del Progetto Esecutivo. 

Il Progetto di Monitoraggio Ambientale allegato al progetto esecutivo, redatto per le fasi di Corso d’Opera e Post 

Operam, pertanto ha tenuto conto: 

- delle prescrizioni CIPE al MA allegato al Progetto Definitivo (sia in relazione al monitoraggio 

ambientale, sia in relazione alle varianti progettuali richieste); 

- dei risultati di monitoraggio emersi in fase di Ante Operam; 

- delle eventuali modifiche ed integrazioni che si rendessero necessarie in fase di progettazione 

esecutiva dell’Opera. 

I documenti relativi alle successive fasi di monitoraggio (Corso d’Opera e Post Operam) prenderanno quindi a 
riferimento il Progetto Esecutivo. 
 

 

3 OBIETTIVI SPECIFICI 

Il monitoraggio AO della componente paesaggio ha l’obiettivo di caratterizzare lo stato attuale del territorio 

individuando, in particolare, gli elementi emergenti e qualificanti il paesaggio e gli ambiti territoriali a maggiore 

vulnerabilità, valutando gli impatti relativi alla percezione visiva indotti dalle attività di cantiere e dalla 

realizzazione del progetto stradale e delle relative opere di mitigazione. 

In fase di PO si prevede di verificare l’effettiva efficacia e la buona riuscita degli interventi di inserimento 

paesaggistico ed ambientale, ed in particolare delle opere a verde. 

Le indagini previste per il monitoraggio ambientale della componente paesaggio si sono incentrate sui caratteri 

storico, culturali, insediativi ed architettonici del territorio, nonché sugli aspetti ecologici, ambientali e 

naturalistici. 

Le analisi hanno valutato attraverso anche riprese fotografiche i caratteri visuali e percettivi degli ambiti 

paesaggistici attraversati. Per quanto riguarda l’indagine “A”, definita su fronti lineari posti lungo i confini dei 

centri abitati o in aree di pregio peasistico/ambientale che subiranno impatto della percezione visiva dalla 

realizzazione dell’infrastruttura, le riprese fotografiche saranno utilizzate per elaborare fotoinserimenti 

dell’opera nel contesto paesaggistico. 

Gli elementi fondanti del monitoraggio consistono nel caratterizzare lo stato della componente (e di tutti i 

ricettori prescelti) nella fase ante operam, individuando in particolare gli elementi emergenti e qualificanti del 

paesaggio, le configurazioni ambientali principali e gli ambiti territoriali a maggiore vulnerabilità.  

Con specifico riferimento alle caratteristiche dell’area d’indagine ed alla natura dei principali impatti previsti si è 

ritenuto opportuno circoscrivere il campo della presente verifica ai soli aspetti ritenuti di particolare rilevanza ai 

fini del monitoraggio. Pertanto la presente indagine è improntata sull’analisi dei seguenti aspetti: 

− i caratteri culturali, storico-architettonici, relativi principalmente ai ricettori sensibili costituiti da ville, 

parchi ed insediamenti di interesse storico presenti nell’area di progetto; 

− I caratteri visuali-percettivi e delle sensibilità paesaggistiche, con riferimento specifico ai ricettori 

sensibili costituiti dagli itinerari e dai punti panoramici principali presenti. 

Nel dettaglio, il presente documento si propone di: 

- inquadrare la componente Paesaggio nell’ambito del progetto Collegamento Autostradale Dalmine – 

Como – Varese  – Valico del Gaggiolo ed Opere ad Esso Connesse - 1° Lotto della Tangenziale di 

Como; 

- descrivere i punti di monitoraggio scelti al fine di monitorare la componente; 
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- descrivere la metodologia adottata per il monitoraggio; 

- descrivere le attività di monitoraggio svolte e dei risultati ottenuti. 

 

 

4 CARATTERIZZAZIONE DEI PUNTI DI MONITORAGGIO 

4.1 Criteri di individuazione dei punti di monitoraggio 

Come richiesto dalle Linee Guida per il Progetto di Monitoraggio (Commissione speciale di VIA), al fine di 

monitorare i principali aspetti oggetto di monitoraggio (costituiti, da un lato, dai caratteri visuali-percettivi e delle 

sensibilità paesaggistiche e, dall’altro, dai caratteri culturali, storico-architettonici propri dell’area in esame) 

sono state predisposte tre distinte tipologie di indagini: l’indagine A l’indagine B e l’indagine D. 

L’indagine A è stata predisposta al fine di verificare l’integrazione dell’opera nel contesto paesaggistico, 

attraverso il confronto ante operam delle visuali dei ricettori antropici nelle aree a maggior valenza paesistica, 

tramite anche l’ausilio di fotosimulazioni. L’indagine B è stata, invece, finalizzata alla verifica dell’assenza di 

interazioni negative tra l’opera in progetto ed i beni storico-architettonici diffusi sul territorio. 

Entrambe le indagini sono state effettuate attraverso sopralluoghi in campo dedicati e rilievi fotografici. 

Nella valutazione della sensibilità paesaggistica sono state inserite le considerazioni inerenti le peculiarità 

visive e di identificazione della popolazione residente di alcune tipologie di aree vincolate, quali i centri storici, 

le aree di notevole interesse pubblico, i parchi, etc. A tal proposito, quindi, nelle aree a maggior sensibilità 

attraversate dal tracciato, in corrispondenza di agglomerati urbani o poli di attrazione ed aggregazione delle 

popolazioni locali, si è proceduto al monitoraggio delle visuali secondo l’indagine A. Relativamente, infatti, 

all’inserimento di un’infrastruttura viaria, la principale tipologia d’impatto sul paesaggio è legata alla 

modificazione della percezione visiva dei ricettori sensibili dovuta sia a fenomeni di mascheramento visivo 

(totale o parziale), sia all’alterazione dell’equilibrio reciproco dei lineamenti caratteristici dell’unità 

paesaggistica, causata dall’intromissione di strutture fisiche estranee al contesto. 

Il soggetto principale su cui si è concentrata tale tipologia d’indagine sono i ricettori antropici, ovvero le 

popolazioni residenti nelle aree attraversate dall’infrastruttura in progetto, a maggior sensibilità paesistica (così 

come individuate dall’Analisi paesistica ambientale sopra menzionata). 

Nei casi in cui il tracciato in progetto risulta a distanza ravvicinata rispetto ad un bene storico-architettonico, 

vincolato come immobile di notevole interesse pubblico (D.Lgs, 42/04, art. 136, comma 1 lettere a e b) o bene 

culturale (D.Lgs. 42/04, art. 10, comma 4), si è proceduto alla verifica dell’assenza di interferenze negative 

mediante l’indagine B. 

L’analisi ha, infatti, avuto per oggetto le interazioni tra il tracciato in progetto e le emergenze di pregio (di natura 

puntuale) costituite da edifici o gruppi di edifici posti in prossimità dell’opera in progetto. 

In tal caso, l’attività di monitoraggio ha verificato, in particolar modo, l’insorgere dei seguenti impatti potenziali: 

− rischio di danneggiamento del bene storico-architettonico; 

− alterazione della fruibilità del recettore storico-architettonico; 

− alterazione della percezione visiva da/verso il recettore storico-architettonico. 

L’indagine, quindi, si è incentrata sull’analisi delle eventuali interferenze esistenti tra l’opera in progetto ed i 
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beni storico-architettonici e sulla verifica dell’efficacia dell’intervento mitigativo previsto. 

Durante la verifica preventiva, dopo l’acquisizione di tutto il materiale necessario alla verifica dell’effettiva 

consistenza del bene vincolato (quale ad esempio il decreto di vincolo) si è proceduto all’analisi dello stato del 

bene ed alla definizione degli eventuali impatti esistenti. 

Al fine di valutare le modificazioni indotte sul territorio dall’opera in progetto è stata effettuata l’indagine D 
relativa all’uso del suolo di un buffer di 1000 m centrato sull’asse stradale. Dal confronto dei risultati tra la fase 

di ante operam e la fase di post operam dell’indagine D dell’uso del suolo sarà possibile valutare la 

trasformazione del territorio conseguenti alla costruzione e all’esercizio dell’infrastruttura.  

La scelta dei punti di monitoraggio e delle indagini si è basata sul progetto stradale e delle mitigazioni 

ambientali a verde relative al Progetto Definitivo. Come già anticipato nel Paragrafo 1, poiché il monitoraggio 

ambientale per la componente in esame è strettamente correlato agli elementi di progettazione che 

effettivamente verranno realizzati, i risultati ottenuti sono stati basati su quanto previsto dal Progetto Esecutivo 

relativo al progetto stradale e alle mitigazioni ambientali a verde. 

 

4.2 Punti di monitoraggio 

Le aree per le quali è stata effettuata l’indagine di tipo A sono state individuate tra quelle a maggior sensibilità 

paesaggistica, così come emerso dai sopralluoghi effettuati sulle aree attraversate dal tracciato. Più nel 

dettaglio, all’interno di queste aree sono stati individuati i ricettori sensibili, quali: 

− i ricettori degli abitati prospicienti il tracciato; 

− le aree di aggregazione e di alto valore identificativo della popolazione ed i percorsi panoramici, con 

particolare riferimento alla percezione locale del paesaggio. 

Dato il carattere lineare dei ricettori sopra indicati sono stati identificati dei fronti di visuale lungo i quali sono 

stati scelti i punti di visuale più rappresentativi delle interazioni tra l’opera e il contesto. 

Le indagini di tipo B, relative ad analisi puntuali, sono state effettuate su quei beni storico-culturali, vincolati 

ai sensi del D. Lgs 42/04, che si trovano in prossimità dell’infrastruttura in progetto. 

I punti di monitoraggio per la componente Paesaggio, sia relativamente alla tipologia d’indagine A che alla 

tipologia d’indagine B, sono riportati in tabella 4.2/A. 

 

Codice recettore Comune Provincia Localizzazione Tipologia 
d’indagine 

PAE-GR-01 Grandate Como dalla progressiva 1+200.000 
alla 2+020.000 A 

PAE-GR-02 Grandate Como progresiva 1+100.000 B 

Tabella 4.2/A – Tipologie d’indagine per i diversi punti di monitoraggio 

 

Il punto di monitoraggio PAE-GR-01 è relativo al fronte sensibile individuato all’interno del territorio comunale di 

Grandate e più precisamente riguarda il fronte, posto a sud del tessuto residenziale e a nord degli 

appezzamenti condotti a prato e pascolo. 

Il suddetto fronte, a seguito di sopralluoghi che hanno permesso una conoscenza più approfondita e puntuale 

del territorio, è stato leggermente rimodulato, rispetto a quanto previsto dal MA, nella sua parte terminale verso 

est. Tale variazione è stata comunicata tramite la redazione e trasmissione di apposite schede di sopralluogo 

prima di procedere all’esecuzione del monitoraggio. 

Il punto di monitoraggio PAE-GR-02 come precedentemente evidenziato non si riferisce, come per il punto 

suddetto ad un fronte, ma bensì ad un’indagine puntuale. Il bene storico interferito è, infatti, costituito dal 

Santuario di Santa Maria Bambina, più noto come Santuario Madonna del Noce, sito ad est della linea 

ferroviaria e a circa m 220 dall’autostrada A9. 

Il suddetto punto di monitoraggio, originariamente non previsto da MA, a seguito di sopralluoghi che hanno 

permesso una conoscenza più approfondita e puntuale del territorio, è stato aggiunto tra i punti da monitorare. 

Tale scelta è scaturita dalla constatazione che l’infrastruttura in progetto avrà un impatto visivo rilevante sul 

bene in oggetto. Tale variazione è stata comunicata tramite la redazione e trasmissione di apposite schede di 

sopralluogo prima di procedere all’esecuzione del monitoraggio. 

Per il dettaglio dei fronti/punti fronti monitorati si rimanda alle planimetrie di dettaglio contenute nell’allegato 1 

del presente documento denominato “Schede di restituzione dati per indagini (indagine A e B)”. 
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7 CONCLUSIONI 

L’attività di monitoraggio ambientale ante operam (AO) della componente ambientale Paesaggio, descritta nel 

presente documento, riguarda il 1° Lotto della Tangenziale di Como, tratta che si sviluppa dallo svincolo 

dell’autostrada A9, in comune di Grandate, e le rampe del provvisorio svincolo di Acquanegra, poste ad est 

delle linee ferroviarie Como-Lecco e Como-Chiasso. L’opera connessa a tale tratta si sviluppa ad ovest 

dell’interconnessione, nel Comune di Villa Guardia e collega la nuova tangenziale con la S.P. 24 di Appiano 

Gentile. 

In corrispondenza del territorio comunale di Grandate, il tracciato stradale della Pedemontana, si inserisce in un 

contesto già notevolmente antropizzato, caratterizzato dalla presenza della barriera autostradale A9, da 

un’estesa area industriale e dalla linea  ferroviaria Como-Lecco e Como-Chiasso.  

Il territorio in esame, pur presentando un paesaggio fortemente destrutturato, per la notevole presenza di 

elementi detrattori (aree produttive, estrattive e infrastrutture) che hanno progressivamente e pesantemente 

destrutturato il paesaggio originario, è ancora riconoscibile per i caratteri morfologici delle colline moreniche, 

dove le formazioni boscate, i nuclei storici e i terrazzamenti mantengono connotazioni originarie di pregio. 

I boschi presenti nella zona, pur di ridotta qualità naturalistica, costituiscono comunque il sistema di filtro alla 

forte urbanizzazione dell’hinterland comasco. 

Le analisi oggetto del presente documento riguardano un fronte di monitoraggio ed un punto sensibile 

interessati dal 1° Lotto della Tangenziale di Como, così individuati perché inseriti in contesti geomorfologici e 

percettivi particolarmente suscettibili di impatto paesistico ed in particolare per il rischio reale di perdita dei 

riferimenti consolidati, sia legati alla naturalità che al paesaggio agrario.  

Relativamente a queste aree soggette al monitoraggio ambientale, si è potuto constatare che è stata riservata 

una buona attenzione agli effetti paesistico-percettivi attesi, riscontrabili sia nella qualità progettuale che nelle 

diverse soluzioni adottate per le opere a verde.  

Relativamente al fronte di monitoraggio PAE-GR-01, sito in corrispondenza del perimetro sud dell’abitato di 

Grandate, è apprezzabile l’approccio progettuale riservato alle opere di mitigazione a verde di ridurre la 

percezione complessiva dell’opera e al contempo mantenere l’ampiezza percettiva presente nello spazio 

aperto. È’ considerevole anche la composizione del tracciato stradale che, nelle complessità vincolanti delle 

preesistenze e dei limiti normativi, riesce a impostare una livelletta che riduce, per quanto possibile, le 

trasformazioni morfologiche con l’effetto positivo di ridurre la percezione e il grado di intromissione nell’ambito 

della piana libera di Grandate. 

 

Relativamente al punto di monitoraggio PAE-GR-02, relativo al Santuario della Madonna del Noce, le analisi 

condotte portano alla conclusione che il tracciato della Pedemontana porterà ad un’alterazione della percezione 

visiva da/verso il ricettore storico-architettonico a causa della visuale ravvicinata che si avrà dell'infrastruttura 

dal bene monitorato. L’elemento del tracciato viario che influirà maggiormente sul ricettore in esame è costituito 

dal sovrappasso sulla linea FNM Milano-Saronno-Como di connessione con l'adiacente autostrada A9 che 

verrà realizzato ad una distanza minima di 60 m dal bene in oggetto. Appare infatti che dal recettore in esame 

la profondità del campo visivo risulta ravvicinata e il grado di visibilità dell’infrastruttura è alto; tale circostanza è 

imputabile all’impossibilità di realizzare interventi mitigativi efficaci a causa del vincolo infrastrutturale dato dallo 

scavalco dell’adiacente linea ferroviaria. 

È inoltre opportuno sottolineare che il rischio di alterazione della fruibilità del recettore storico-architettonico 

può dipendere anche dalle successive fasi di conduzione dell’opera; tale rischio è riconducibile alla creazione 

di spazi circoscritti al di sotto dei viadotti in progetto. 

Per quanto riguarda l’Indagine D (uso del suolo), l’area di analisi dell’ecomosaico, rappresentata da una fascia 

di ampiezza 1000 m centrata sull’asse stradale in progetto, ha la finalità di concentrare l’attenzione sulle aree 

direttamente e indirettamente coinvolte dall’infrastruttura, dando un quadro di riferimento per la medesima 

analisi nella fase di post operam. 

Il territorio interessato dall’analisi dell’uso del suolo per la tratta in esame è di 9.500.000 mq. Premesso che la 

tratta in esame ricade in un ambito del sistema urbano di Como dove il carico insediativo risente fortemente 

l’attrazione del comune capoluogo distante solo 4 km, si evidenzia il valore percentuale del 56% relativo alle 

superfici antropizzate, di cui le due principali destinazioni, ambito urbanizzato (23%) e aree produttive-

commerciali (21%), risultano suddivise equamente. Il tessuto agricolo ricopre il 31% circa del territorio 

analizzato, suddiviso in misura prevalente tra prati e pascoli (15%) e seminativi (14%). Appare invece limitata 

la percentuale di territorio naturale (13%). 

Dato il forte grado di densità insediativa e le caratteristiche del territorio, il livello di intromissione 

dell’infrastruttura è sicuramente importante; il monitoraggio dovrà osservare la qualità e l’efficacia degli 

interventi di mitigazione e compensazione ambientale per i numerosi ricettori antropici presenti, nonché le 

trasformazioni indotte dall’opera in un contesto già molto urbanizzato. 
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8 ALLEGATI 

8.1 Allegato 1 – Schede di restituzione dati per indagini (indagine A e B) 


